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A VICO DEL GARGANO GLI ESPERTI DEL PROGETTO LIFE 

– CENT.OLI.MED “IDENTIFICAZIONE E PROTEZIONE 

DELL’ALTO VALORE NATURALISTICO DEGLI OLIVETI 

SECOLARI NELLA REGIONE MEDITERRANEA” 
Il 13 febbraio 2009 un gruppo di esperti del Progetto 
CENT.OLI.MED costituito da Nico Tedesco dell’Assessorato 
all’Ecologia della Regione Puglia, Giancarlo Mimiola 
Coordinatore del progetto presso l'Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Bari, Gaetano Ladisa, Jenny Calabrese, 
Gianluigi Cesari e Saverio De Simone è stato accolto a Vico del 
Gargano dall'Assessore all’agricoltura Roberto Budrago. 
L'assessore ha accompagnato il gruppo di lavoro a visitare 
alcuni oliveti caratterizzati dalla presenza di olivi monumentali 
plurisecolari e da condizioni ecologiche tipiche della zona 
garganica su cui verranno avviate alcune attività del progetto i 
cui obiettivi sono la classificazione degli oliveti secolari della 
regione Mediterranea come aree agricole ad alto valore naturale 
e l'avvio di azioni mirate a fermare la perdita di biodiversità. In 
particolare le attività prevedono la caratterizzazione 
morfogenetica e ambientale degli oliveti secolari, con la 
redazione di linee guida per la protezione della biodiversità e di 
un modello di governance per queste aree agricole nonché di 
un piano strategico per la valorizzazione economica degli oliveti 
secolari di tutta la regione Mediterranea. Il progetto LIFE+ 
biodiversity sarà realizzato dall'Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Bari, come coordinatore, insieme al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
all'Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia e all'Istituto 
Agronomico Mediterraneo di Chania (Grecia). 
Fonte di informazione: Coordinatore progetto Iamb 
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